
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 



Questa pubblicazione, frutto del lungo ed impegnativo lavoro di tanti studenti e 
dei loro docenti, è la testimonianza di come i giovani rappresentino “l’energia 
pulita” per sperare in un futuro migliore.  
 
Il lavoro degli studenti è stato accompagnato e sostenuto, oltre che dalle nostre 
forze, anche da quelle di numerosi Enti ed Organizzazioni, che, grazie alla loro 
disponibilità o alla loro collaborazione, hanno contribuito in modo determinante 
alla buona riuscita dell’iniziativa ed alla realizzazione di questa pubblicazione. 
 
Il Ministero dell’Ambiente e del Territorio, autorizzando l’uso delle “Linee 
Guida per la razionalizzazione ed il risparmio energetico nelle scuole”, associate 
al Bando 2007 “IL SOLE A SCUOLA”, ha permesso di osservare una 
metodologia di analisi e di sviluppo del lavoro che molto ha giovato agli studenti 
nel comprendere l’importanza dei consumi energetici e come gli stessi si 
possano contenere grazie a semplici comportamenti quotidiani a costo 
praticamente nullo. 
 
La Banca di Credito Cooperativo di Roma, deliberando un sostegno 
finanziario alla  nostra iniziativa, ha confermato grandissima attenzione ed  
altissima sensibilità verso le giovani generazioni, nonché il proprio impegno a 
favore di qualsiasi iniziativa di interesse sociale o culturale. 
 
I Dirigenti ed il personale che, sapientemente ci hanno assistiti durante le visite 
alle centrali di Torre Valdaliga Nord e di Montalto di Castro dell’ENEL S.p.A., 
hanno consentito agli studenti di apprendere importanti nozioni e cognizioni 
sulle tecniche di produzione dell’energia elettrica e di come oggi sia 
regolamentato il mercato della distribuzione dell’energia. 
 
L’ingegner Luciano Venturi, aderendo generosamente alla nostra richiesta, in 
qualità di esperto di termodinamica, idraulica ed energia elettrica, ha tenuto due 
lezioni in aula per approfondire la metodologia indicata nelle “Linee Guida”. 
 
La Direzione della rivista “Qui Fregene”, accogliendo con vero entusiasmo la 
nostra richiesta di associare la pubblicazione alla rivista stessa, ha permesso di 
dare visibilità al lavoro degli studenti raggiungendo migliaia di cittadini. 
 
Ed infine, la Dirigente Scolastica ed i Professori referenti dell’Istituto scolastico, 
con la loro collaborazione, i loro suggerimenti e l’impegno profuso hanno fatto sì 
che anche questa edizione del Premio “Ambiente è Sviluppo” abbia raggiunto 
l’obiettivo di coinvolgere e di sensibilizzare gli studenti su tematiche di grande 
attualità e di massima importanza.        
 
Nell’augurarci che questa pubblicazione incontri il gradimento delle famiglie e di 
tutti coloro che la riceveranno, diamo appuntamento all’edizione 2009 del 
Premio. 
 

                                           Sergio Estivi 
     Fondazione Anna Maria Catalano 
 



 
 
La nostra scuola, l’I.I.S. Paolo Baffi, è presente sul territorio dagli anni 70, è 
stato e continua ad esserlo, un punto di riferimento essenziale per la formazione 
umana e culturale di diverse generazioni di studenti. 
Creare sinergie con il territorio è da sempre uno degli obiettivi della nostra 
scuola e l’intitolazione dell’Istituto, risalente ormai all’8 aprile 1995, al nome del 
Dott. Paolo Baffi, insigne economista, ma anche persona sensibile ai problemi 
del territorio dove aveva scelto di vivere, è l’ulteriore importante riprova della 
volontà, da sempre perseguita, di un profondo radicamento nel tessuto sociale 
ed ambientale nel quale si opera. 
In anni come quelli in cui viviamo è davvero difficile trovare qualcuno che non 
metta l’ambiente tra le priorità essenziali, tutti sanno tutto, d’altra parte gli 
effetti nefasti dell’emergenza ambiente sono innegabili ed evidenti per tutti. 
La sfida che la scuola non può esimersi dal raccogliere consiste nell’evitare che 
espressioni come “ambiente-patrimonio da tutelare e preservare per le 
generazioni future” diventino una formula vuota, un alibi per persistere in certi 
comportamenti e stili di vita. 
Il ruolo e  l’impegno dei docenti non è più da tanto tempo mera trasmissione 
d’informazioni, ma piuttosto continua ricerca di strategie operative che rendano 
gli alunni consapevoli del proprio ruolo e attivi nella conservazione del nostro 
“datore di vita”. 
La proposta della Fondazione Catalano,  nella persona dell’Ing. Estivi, costituisce 
per noi una importante opportunità perché ci consente, da un lato di verificare la 
validità delle nostre proposte didattiche e dall’altro di  confrontare e condividere 
i nostri obiettivi con esperti. 
Il tema, proposto per questo anno scolastico, ha stimolato negli alunni la 
volontà di conoscere concretamente il proprio ruolo di “consumatore terrestre” 
per verificare attraverso l’analisi dei comportamenti individuali, quali consumi 
siano davvero necessari nella vita quotidiana. Dalla conoscenza scaturisce la 
riflessione che l’azione del singolo non è inutile, ma può e deve rappresentare il 
contributo personale verso il raggiungimento dell’obiettivo primario: la 
conservazione della vita. 
Ricordo le parole di una poesia scritta da un ragazzo della scuola media sulla 
sua visione del mondo “Gira,  rigira,  una palla volante,   nell’universo vola 
vagante, guardando il nero, le stelle, e il blu, al suo interno non si può vivere 
più. 
Guardato da fuori lui sembra pulito, ma vacci dentro resterai inorridito” (Daniele 
Raffini). 
 

 Professoressa Anita Maria Barbafiera  
     Dirigente Scolastico I.I.S. “Paolo Baffi” 



 
La Banca di Credito Cooperativo di Roma opera in una vasta parte del Lazio e in 
provincia dell’Aquila con 114 agenzie e 32 sportelli di tesoreria a domicilio. 
Con 18.300 soci, mezzi amministrati per  6,3 miliardi di euro e un patrimonio 
di 500 milioni di euro, l’Azienda  si pone ai vertici della categoria delle Banche di 
Credito Cooperativo - Casse Rurali italiane, composta da 442 istituti indipendenti 
ma legati tra loro in un sistema a rete 
Nella sua attività la Banca punta a coniugare la logica di impresa nel rispetto 
delle leggi del mercato con le esigenze cooperative e sociali di azienda 
eticamente orientata. 
Rendere la relazione con i soci ed il territorio sempre più incisiva è nostro 
orientamento costante. Ciò significa una sfida permanente nel costante esercizio 
della democrazia economica. 
Gli obiettivi della nostra Banca, sin dalla propria costituzione, non sono cambiati. 
Si sono semplicemente arricchiti nel tempo adeguandosi al dizionario della 
modernità ma lasciando intatta la sostanza. Sostanza che significa garantire 
convenienza, promuovere benessere, educare alla responsabilità e alla 
solidarietà, adoperarsi per costruire coesione e sviluppo sostenibile, nei territori 
ove operiamo. 
La persona è al centro del nostro modo di intendere la Banca, attuando in 
continuo un approccio fondato sulla cooperazione e la mutualità. 
Nella relazione con i soci ed il territorio tale approccio mutualistico si è esplicato 
lungo tre direttrici: la promozione della partecipazione informata dei soci alla 
vita cooperativa, la qualificazione dei servizi ai soci stessi, l’interazione con il 
territorio.   
Particolare filone d’attività ha riguardato i giovani soci e figli di soci, con 
l’obiettivo di aggregare sempre più efficacemente il composito mondo giovanile 
intorno all’idea cooperativa ed alla Banca. In questo campo è stato varato, in 
collaborazione con la Fondazione Enzo Badioli, il “Concorso delle Idee”, 
premiando nel 2007 tre giovani secondo tre differenti ambiti progettuali. 
Con riferimento all’impegno mutualistico nel territorio, sono state attuate attività 
volte a contribuire, in ottica di sussidiarietà, allo sviluppo delle comunità locali 
promuovendone la crescita responsabile e sostenibile. 
Tale azione di valorizzazione è stata attivata anche con il prezioso supporto dei 
Comitati Locali, organismi composti da soci attivi e rappresentativi delle diverse 
comunità, che hanno esplicato un preciso ruolo di catalizzazione delle esigenze 
territoriali e sociali, indirizzando gli interventi della Banca attraverso lo 
strumento del “budget sociale”. 
L’impegno della Banca si è esplicato anche attraverso una fattiva collaborazione 
con le istituzioni territoriali locali, per favorire, tra l’altro, lo sviluppo economico 
e l’inclusione finanziaria di fasce deboli e sfavorite di popolazione. 
Un impegno riconosciuto che ha avuto come risultato l’adesione, prima del 
Comune di Roma, e della Regione Lazio alla nostra compagine sociale a gennaio 
2007. Tra i fattori determinanti per tale prestigiosa adesione sono l’attenzione al 
microcredito, l’impegno per lo sviluppo delle periferie ed il recupero urbano, la 
sensibilità rispetto ai programmi di integrazione di nuove fasce di cittadini. 
Tutto ciò è per noi motivo di continuo e appassionato impegno civile. 
 



Il Premio “Ambiente è Sviluppo”, istituito dalla Fondazione Anna Maria Catalano, 
non poteva perciò essere da noi ignorato, ponendosi esso in perfetta sintonia 
con le tantissime iniziative della nostra Banca.  
Il contributo fattivo ed attivo dato dalla nostra Banca all’edizione 2008 del 
Premio è, dunque, ulteriore riprova del nostro impegno a favore di un futuro 
migliore che spetta alle nuove generazioni affrontare e gestire. 
Con grande soddisfazione, perciò, abbiamo preso atto della bontà, della 
creatività, ed anche del simpatico spirito con i quali gli studenti degli Istituti 
“Leonardo da Vinci” e “Paolo Baffi” hanno affrontato il tema della 
razionalizzazione dei consumi energetici negli edifici, grazie alla sapiente e 
discreta assistenza dei loro insegnanti. 
Il frutto del laborioso impegno di tanti giovani è qui raccolto e siamo sicuri che 
l’ampia diffusione di questa pubblicazione sarà, non solo apprezzata da tutti 
coloro che la riceveranno, ma, e soprattutto, costituirà spunto ed invito a 
migliorare i propri comportamenti casalinghi per non dilapidare ulteriormente un 
bene primario quale è l’acqua o a generare improvvidamente inutile 
inquinamento. 
 
               Walter Pellegrini 
      Banca di Credito Cooperativo di Roma 
 
 



IL PREMIO “AMBIENTE E’ SVILUPPO” 
 

La Fondazione ANNA MARIA CATALANO ha istituito ad ottobre 2006 il Premio 
pluriennale “AMBIENTE E’ SVILUPPO” rivolto agli studenti degli Istituti di 
Istruzione Superiore presenti nel Comune di Fiumicino: “Leonardo da Vinci” e 
“Paolo Baffi”. 

La prima edizione del Premio, con tema “Turismo a basso impatto 
ambientale” ha ottenuto l’adesione di oltre sessanta studenti. La cerimonia di 
premiazione, tenutasi il giorno 18 maggio 2007 presso l’auditorium dell’I.I.S. 
“Paolo Baffi”, ha visto la consegna dei premi da parte del Sindaco, Mario 
Canapini, e dell’Assessore all’Ambiente, Pasquale Proietti, del Comune di 
Fiumicino, i quali hanno donato agli studenti vincitori una medaglia ricordo del 
Comune. 

La  edizione 2008 del Premio ha avuto per tema la “Razionalizzazione dei 
consumi energetici negli edifici”, applicando le “Linee Guida” del Ministero 
dell’Ambiente e del Territorio, che ne ha autorizzato l’uso.  

Sono state effettuate due lezioni in aula per ciascun istituto scolastico tenute 
dall’Ing. Luciano Venturi. 

Sono state visitate le centrali elettriche ENEL di Torre Valdaliga Nord e di 
Montalto di Castro. 

Alla edizione 2008 del Premio hanno aderito un totale di 76 studenti, organizzati 
in 19 gruppi di lavoro.  

Il Premio, consistente in buoni acquisto del controvalore di Euro 500, viene 
assegnato al lavoro primo classificato per ciascun Istituto sulla base della 
valutazione fatta dalla Giuria composta come da delibera del Consiglio di 
Amministrazione  della Fondazione: 
- Del Bufalo Susanna   (Collegio Scientifico Fondazione) 
- Hull Pamela    (I.I.S. “Leonardo da Vinci”) 
- Marini Manuela   (I.I.S. “Paolo Baffi”) 
- Pierri Liliana    (I.I.S. “Leonardo da Vinci”) 
- Quaranta Lucia   (I.I.S. “Paolo Baffi”) 
- Tibaldeschi Maria Luisa  (I.I.S. “Paolo Baffi”) 
- Estivi Sergio                    (Presidente Fondazione). 

  

I lavori prodotti dagli studenti hanno dato origine a due pubblicazioni, curate 
dalla Fondazione, distribuite sia direttamente agli studenti dei due Istituti che 
attraverso l’associazione alla rivista “Qui Fregene”. 



I partecipanti 
 

CLASSE 2 A ERICA CLASSE 2 B IGEA 
  
Antignano Marina Big Maria Mirela 
Bortoletto Simona Collanega Marco 
Cadar Mariana Florica Conte Angelica 
Cardoni Arianna De Bartolo Piero 
Cieloch Patryk Kamil Di Luca Andrea 
Donno Denise Finta Claudia Maria 
Fabbri Arianna Fiorini Giuliano 
Famà Francesco Maone Stefano 
Federici Veronica Marafioti Alessandro 
Forlini Sara Meloni Sabrina 
Garofalo Rosario Micheli Elisa 
Grasso Riccardo Moccia Giorgia 
Kaur Hardeep Moussafir Mohamed Ammin 
Marinacci Laura Paparella James 
Molon Sara Porcelli Erika 
Moscato Santana Naiane Rascelli Mirko 
Nicolini Riccardo Sebastiani Riccardo 
Picani Carlotta Strano Carolina 
Plini Giulia  
Pulcini Giulia  
Rebustini Laura  
Rosati Giulia  
Singh Milly Veronica  
Vigilante Federica  

   
CLASSE 2 A IGEA  

Alessandrini Fabio  
Ceccarelli Alessio  
Costanzi Giuliano  
Ficcadenti Martina  
Frasca Giada  
Gasponi Francesca  
Lanni Flavio  
Morolli Katia  
Muscetta Umberto  
Paglialunga Gabriele  
Paludo Teresa  
Schiavone Valentina  
Signore Antonio  
Sinigaglia Filippo  
Stevanella Marco  
Ubaldini Andrea  
 



 
 
 
 
 
 
 

Elaborato vincente 
 

“…m’illumino di risparmio” 
 
 
 

Realizzato da: 
 

FINTA CLAUDIA MARIA 
 
MOROLLI KATIA 
 
PLINI GIULIA 
 
REBUSTINI LAURA 
 

 
 
 
Motivazione: “Per la completezza della trattazione 
teorica, l’approfondimento delle varie tematiche 
del risparmio energetico e la concretezza delle 
proposte avanzate per la scuola. Il tutto è stato 
presentato con elevata qualità grafica ed efficace 
comunicazione”. 
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L'energia è definita come la “capacità di 
compiere un lavoro”. Ad ogni attività della 
nostra vita quotidiana è associato un 
fabbisogno di energia. 
L'energia è di fondamentale importanza 
nelle moderne economie industriali e si 
può produrre da diverse fonti.

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il risparmio energetico è l’insieme delle diverse 
tecniche atte a ridurre i consumi di energia necessaria 
per svolgere le normali attività umane. Il risparmio può
essere ottenuto sia modificando i processi in modo che 
ci siano meno sprechi sia utilizzando tecnologie in grado 
di trasformare l’energia da una forma all’altra in modo      
più efficiente.
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Ecco altre semplici regole per risparmiare energia a 
scuola e in tutti gli edifici pubblici: 
• Acquista i prodotti a maggiore efficienza energetica;
• Usa lampade fluorescenti compatte a basso consumo;
• Istalla sistemi di illuminazione intelligenti;
• Ottimizza l’uso dello stand-by;
• Abbatti i consumi del monitor;
• Stacca la spina;
• Non riscaldare più del necessario;
• Istalla vetri isolanti;
• Area le stanze velocemente.
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Luce a basso consumo

Il risparmio energ
l'illuminazione pubblic

più sentita in rel
dell'energia elettrica
dell'ambiente. Allora
sulla bolletta della co

soluzione per quanti
d'illuminazione indu

giardini, ma anche ab
sono i f

etico e la riduzione dei costi per 
a e privata è una esigenza sempre 

azione all'aumento del prezzo 
. Oltre che ad imporsi per rispetto 
 come risparmiare sull'elettricità e 
rrente elettrica e dei consumi? La 
 si trovano a gestire di impianti 

striali, uffici, hotel, aree pubbliche, 
itazioni, case e palazzi residenziali 
aretti con luce a led. 
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• Il Ciclo naturale dell’Acqua
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L’ACQUA UN BENE 

PREZIOSO ED 
ESAURIBILE

DOBBIAMO 
RISPARMIARLA
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So che ci sono 
vari tipi di 

caldaie quale 
mi consigli per 
risparmiare?

Ti consiglio la 
più ecologica 
cioè la caldaia 
a bruciatori a 

cippato
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Isolamento contro il freddo: 
esterno: applicare un rivestimento con materiale isolante a “cappotto”.
interno: applicare una controparete.
intercapedine: spazio tra due tavolati di mattoni.

Soluzioni anti-condensa:
adeguato isolamento delle pareti.
impianto di ventilazione meccanica controllata.
temperatura interna elevata.

 
  
 


